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ALLEGATO

MISURE DI CUI ALL’ARTICOLO 3

In linea di principio l’attuazione dell’anno europeo dei cittadini sarà basata su una vasta campagna di informazione a 
livello di Unione, che può essere integrata con iniziative degli Stati membri. Alle iniziative dell’Unione e nazionali 
possono partecipare anche la società civile, che disponga di un’esperienza considerevole nell’ambito in questione, e altri 
interessati al fine di creare un senso di identificazione fra tutti i principali attori. L’attuazione sarà realizzata tramite le
seguenti misure:

A. INIZIATIVE DIRETTE DELL’UNIONE

Il finanziamento assumerà generalmente la forma di acquisto diretto di beni e servizi nell’ambito di contratti quadro 
esistenti. Una parte del finanziamento può essere destinata alla fornitura di servizi linguistici (traduzione, interpretazione,
informazioni multilingue, lingua dei segni e Braille).

Le campagne di informazione e di promozione comprendono:

— la produzione e la diffusione di materiale audiovisivo e di materiale stampato che riflettano i messaggi specificati 
nell’articolo 2,

— l’organizzazione di manifestazioni e forum di particolare risonanza finalizzati allo scambio di esperienze e di buone 
prassi,

— l’adozione di misure volte a rendere pubblici i risultati e a innalzare il profilo di programmi, progetti e iniziative 
dell’Unione che contribuiscono agli obiettivi dell’anno europeo dei cittadini,

— la creazione di un apposito sito web di informazione sul portale Europa (http://europa.eu/index_it.htm) dedicato alle 
iniziative adottate nel contesto dell’anno europeo dei cittadini,

— l’inclusione di informazioni sull’anno europeo dei cittadini nelle newsletter, negli opuscoli, nel materiale informativo e 
nei siti web di istituti d’insegnamento e associazioni educative, organizzazioni non governative e sindacati.

B. INIZIATIVE DELL’UNIONE IN REGIME DI CO-FINANZIAMENTO

I programmi dell’Unione, quali il programma «Europa per i cittadini» per il periodo 2007-2013 potrebbero essere 
utilizzati per co-finanziare attività nel quadro dell’anno europeo dei cittadini. Altri programmi, quali il programma 
specifico «Diritti fondamentali e cittadinanza» per il periodo 2007-2013 come parte del programma generale «Diritti 
fondamentali e giustizia», forniranno informazioni sui diritti dei cittadini dell’Unione come criterio prioritario dei progetti.

C. INIZIATIVE NON BENEFICIARIE DI CONTRIBUTI FINANZIARI DELL’UNIONE

L’Unione concederà un supporto non finanziario, compresa l’autorizzazione scritta all’uso del logo, una volta sviluppato, 
nonché ogni altro materiale associato all’anno europeo dei cittadini, alle iniziative promosse da organizzazioni pubbliche 
o private nella misura in cui queste assicurano alla Commissione che le iniziative in questione sono o saranno realizzate 
nel 2013 e sono suscettibili di apportare un significativo contributo al conseguimento degli obiettivi dell’anno europeo 
dei cittadini.

 


